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Con deliberazione della Giunta Comunale 19/11/2020, n. 344 sono state
approvate le linee guida per la redazione del nuovo Piano di Governo del
Territorio

1) LA CITTÀ PUBBLICA

2) RIGENERAZIONE URBANA:TRASFORMAZIONE NELL'IDENTITÀ

3) SCENARI PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA ECONOMICO

4) RESILIENZA E CITTA’ A MISURA D’UOMO

5) PAVIA CITTÀ DELL’ABITARE

6) STRATEGIE E STRUMENTI DI INTERVENTO PER LA REALIZZAZIONE 
DELLA CITTÀ PUBBLICA - UNA CITTÀ POLICENTRICA – I QUARTIERI 
– LO SPAZIO PUBBLICO COME BENE COMUNE

7) RECEPIMENTO NORMATIVO E SEMPLIFICAZIONE DELL’ATTUAZIONE 
DELLE PREVISIONI DI PIANO 

VERSO UN NUOVO MODO DI VEDERE LA CITTÀ 
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Situazione attuale
PGT vigente 

• Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 15/07/2013, n. 33, e successiva variante al Piano delle
Regole e al Piano dei Servizi approvata con deliberazione di Consiglio Comunale 16/05/2017 n. 22;

2018
• Con deliberazione del Consiglio Comunale 28/06/2018, n. 22 è stata prorogata la validità del Documento di Piano

e avviato il procedimento di formazione del nuovo Documento di Piano ai sensi della L.R. 11/03/2005, n. 12;

2020
• Con deliberazione della Giunta Comunale 19/11/2020, n. 344 sono state approvate le linee guida per la redazione

del nuovo Piano di Governo del Territorio e conseguentemente esteso il procedimento di VAS anche agli elementi
di variante al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi, nonché a tutti i piani di settore ad esso collegati e
connessi;

2021
• In data 15/10/2021 è stato pubblicato per 30 gg. il Rapporto preliminare (documento di Scoping)
• In data 25/11/2021 si è svolta la prima seduta della Conferenza nell’ambito della VAS

2022
non essendo ancora intervenuta l’adozione del PTCP della Provincia di Pavia in adeguamento  alla L.R. 31/2014

• Con deliberazione della Giunta Comunale 24/03/2022 n. 122, è stata dato mandato di depositare la proposta della
variante generale al Piano di Governo del Territorio, in adeguamento al PTR-LR 31/2014, nell’ambito della
procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

• In data 28/03/2022 sono stati pubblicati per 45 gg.:
 proposta della variante generale al Piano di Governo del Territorio, nella sua articolazione documentale;
 Rapporto Ambientale di VAS, corredato di Studio di Incidenza e di Sintesi non Tecnica

• In data 12/05/2022 si è svolta la seduta finale della Conferenza nell’ambito della VAS
• In data 30/05/2022 è pervenuto il parere positivo con prescrizioni dell’Autorità Competente, che ha analizzato i

pareri degli Entie le osservazioni pervenute dai soggetti privati



IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

IL DOCUMENTO DI PIANO



Il Documento di Piano

Tavola DDP 01- Previsioni di Piano



Il Documento di Piano

Tavola DDP 01a- Azzonamento PTC Parco del Ticino



Il nuovo PGT propone una URBANISTICA INCENTRATA SULLA PERSONA che tenda alla qualità degli spazi 
e dei servizi nell’ottica di realizzare una “PAVIA CITTÀ PUBBLICA”, attraverso:

 Recuperare le aree dismesse riducendo il consumo di suolo di 250.413 m2, apri ald oltre 25 ettari 

 Favorire la valorizzazione dello spazio pubblico

 Avviare politiche di riqualificazione di spazi ed immobili pubblici

 Un nuovo studio sul sistema infrastrutturale e di accessibilità a supporto del PGT

 Un nuovo studio di analisi degli impatti socio-economici del commercio a supporto del PGT

 Un nuovo studio per la definizione della componete geologica, idrogeologica e sismica

 Un nuovo studio di approfondimento sul Rischio Idraulico Comunale legato al tema dell’invarianza idraulica

 Un nuovo studio di dettaglio paesaggistico per il perfezionamento della fascia di tutela del Naviglio Pavese

E’ necessario fare fronte alla sfide future con STRUMENTI INNOVATIVI e stabilendo come i TEMI AMBIENTALI 
ED ENERGETICI risultino come prioritari nelle operazioni di rigenerazione urbana: privata e pubblica.

TEMI CENTRALI:

 RIQUALIFICAZIONE E INCENTIVAZIONE di nuovi servizi a 
supporto delle eccellenze quale opportunità di crescita e di 
valorizzazione della città.

 RECUPERO del patrimonio edilizio esistente, con inserimento di 
norme flessibili, che consentano realmente il recupero del 
patrimonio storico.

 RECUPERO E VALORIZZAZIONE del patrimonio storico e 
architettonico di proprietà comunale mediante il recupero e la 
rifunzionalizzazione degli edifici o di loro parti inutilizzate (Castello 
Visconteo, Castello di Mirabello, ex Caserma Calchi, …).

LO SVILUPPO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DI 
PIANO - La città pubblica



LO SVILUPPO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DI 
PIANO - Rigenerazione urbana

Il nuovo PGT è redatto in adeguamento al PTR integrato alla 
LR 31/2014

COMPONENTE FONDAMENTALE DEL PGT  E’ IL

RECUPERO DELLA 
CITTÀ DISMESSA
LA RIGENERAZIONE URBANA DOVRÀ RIGUARDARE
SIA LE AREE DI CUI AGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

DISMESSI 
SIA I NUCLEI STORICI E GLI INSEDIAMENTI RURALI 

TRADIZIONALI.

PUNTARE SULLE POLITICHE DI 
RI.U.SO. 

RIGENERAZIONE URBANA 
SOSTENIBILE.



Il Documento di Piano

Stato di attuazione del PGT



LE AREE DI TRASFORMAZIONE

Alcune delle aree di trasformazione urbanistica del vigente PGT è già previste dal precedente strumento urbanistico in oltre un
decennio non sono riuscite ad avviare la loro trasformazione a causa di costi gravosi, della complessità degli interventi e
delle procedure e anche ad alcune previsioni di piano spesso troppo vincolanti.

Data la sempre maggiore attenzione alla salvaguardia delle risorsa suolo, alcuni ambiti – mai interessati
da alcuna proposta di trasformazione - sono stati stralciati.

AT.01_Arsenale

AT02_Ex Gasometro

AT.03_Dogana

AT.04_Ex SNIA

AT.05_Ex NECA

AT.06_Ex Chatillon

AT.07 NECCHI SUD

AT.07 NECCHI NORD

AT.08 SCALI FS – via Rismondo e via Trieste

Aree di Completamento del Distretto della Scienza, 
della Ricerca e del sapere

RM1_Via Lardirago                                 RM2_Mirabello

CPIn1 _Via Vigentina

PR1_Viale Certosa                        Area di Compensazione Parco della Basilica

DENOMINAZIONE AMBITO St  (mq) SLP  totale              (mq) Carico insediativo 

T.01.ARSENALE 110.580,00 66.348,00 305

T.02.GASOMETRO 21.750,00 13.050,00 131

T.03.DOGANA 99.075,00 59.445,00 594

T.04.SNIA 170.000,00 102.000,00 1.020

T.05.NECA 78.796,00 47.277,60 473

T.06.CHATILLON 60.500,00 36.300,00 0

T.07.NECCHI sud 111.470,00 66.882,00 669

T.07.NECCHI nord 91.500,00 54.900,00 549

T.08.SCALI FS - VIA 

RISMONDO E VIA TRIESTE
91.000,00 54.600,00 546

T.09.DISTRETTO DELLA 

SCIENZA, DELLA RICERCA E 

DEL SAPERE

213.250,00 42.650,00 0

Totale 1.047.921,00 553.452,00 4.287



AREE DI TRASFORMAZIONE DEL DDP
Riduzione del consumo di suolo

RESIDENZIALE

PRODUTTIVO E 

COMMERCIALE SERVIZI UNIVERSITARI

DENOMINAZIONE AMBITO

St su suolo 

già 

urbanizzato 

(mq)

St   su suolo 

libero (mq)

St   su suolo 

già 

urbanizzato 

(mq)

St   su suolo 

libero (mq)

St   su suolo 

già 

urbanizzato 

(mq)

St   su suolo 

libero (mq)

AD1.ARSENALE 143.600

AD2 NECCHI E SCALO FS 282.944

AD3.DOGANA 129.845

AD4 EX GASOMETRO 42.300

AD5 SNIA 169.859

AD6.CHATILLON 60.500

AS1 NECA 78.796

RM1 VIA LARDIRAGO 25.284

RM1 VIA LARDIRAGO 22.846

CPIn VIA VIGENTINA 78.540

PR VIALE CERTOSA 136.241

AREA DI COMPENSAZIOEN 

PARCO DELLE BASILICHE
17.150

T.09.DISTRETTO DELLA 

SCIENZA, DELLA RICERCA E 

DEL SAPERE

213.250

TOTALE 907.844 65.280 0 214.781 0 213.250

RESIDENZIALE

PRODUTTIVO E 

COMMERCIALE SERVIZI UNIVERSITARI

DENOMINAZIONE AMBITO

St su suolo 

già 

urbanizzato 

(mq)

St   su suolo 

libero (mq)

St   su suolo 

già 

urbanizzato 

(mq)

St   su suolo 

libero (mq)

St   su suolo 

già 

urbanizzato 

(mq)

St   su suolo 

libero (mq)

T.01.ARSENALE 110.580

T.07.NECCHI sud 202.970

T.08.SCALI FS - VIA 

RISMONDO E VIA TRIESTE
91.000

T.03.DOGANA 99.075

T.02.GASOMETRO 21.750

T.04.SNIA 170.000

T.06.CHATILLON 60.500

T.05.NECA 78.796

T.09.DISTRETTO DELLA 

SCIENZA, DELLA RICERCA E 

DEL SAPERE

213.250

TOTALE 834.671 0 0 0 0 213.250

NUOVO Documento di PianoPGT VIGENTE al 02/12/2014

riduzione di trasformazione  
• Ambiti residenziali su suolo libero = 100%
• Ambiti produttivi/commerciali su suolo libero = 87%
• Mantenimento delle sole aree dismesse e di trasformazione per nuovi servizi sanitari e 

universitari già vigenti alla data del 02/12/2014

Non riconfermato

Non riconfermato

Non riconfermato

Non riconfermato

Non riconfermato



Carta del consumo di suolo - confronto



LO SVILUPPO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL 
PGT- Riduzione del consumo di suolo

Il nuovo Documento di Piano prevede una riduzione della superficie urbanizzabile con pari a 250.413 m²

Al netto delle riduzione prevista nel DdP, emerge inoltre come i nuovi interventi previsti nel Piano dei Servizi e nel Piano

delle Regole, per una miglior definizione di chiusura dei margini urbani e per nuovi servizi per l’abitare, di superficie

complessiva di 123.538 m2, siano COMPLETAMENTE COMPENSATI dalla somma delle riduzioni di consumo di suolo

previste in entrambi i piani conformativi, per complessivi 127.813 m2.

Il nuovo PGT raggiunge l’obiettivo di ridurre il consumo di suolo per complessivi 254.688 m2

NUOVO PGTPGT VIGENTE



POTENZIAMENTO DEL SISTEMA COMMERCIALE e 
RIGENERAZIONE URBANA

In relazione alle nuove aree di sviluppo residenziale previste dal PGT 2030, è correlata la previsione di un
incremento dei residenti a Pavia di 6.447 unità. Sulla base di tale previsione lo studio sul commercio prevede
consumi aggiuntivi alimentari e non alimentari che verranno generati nei prossimi anni all’interno del territorio
comunale con nuovi valori conseguenti di attrazione dei consumi nel bacino di Pavia.

In particolare, due sono le tipologie di intervento considerate:
• completamento di polarità commerciali esistenti;
• funzioni commerciali in ambito di progetti di recupero di aree industriali dismesse, attraverso l’inserimento si
strutture di vendita adeguatamente proporzionate, quali possibili motori della rigenerazione
• la tutela e il potenziamento del Distretto Urbano del Commercio e del Centro storico, accompagnata da una
revisione normativa non penalizzante che ne favorisca l’insediamento di nuove attività ed i cambi d’uso;

IMMOBILI DISMESSI – DCC 10/2020 e 
DCC 49/2021 - (art. 40 bis della LR 12/2005)

CONDIZIONE DI PROLUNGATO ABBANDONO CHE GENERA 
NATURALMENTE FENOMENI DI DEGRADO AMBIENTALE E 

URBANISTICO-EDILIZIO 

L’ART. 40BIS SI CONFIGURA COME 
STRUMENTO CONCRETO DI RIGENERAZIONE E 

RECUPERO DI AREE E IMMOBILI
(PRINCIPALI CAUSE DI DEGRADO SOCIALE, AMBIENTALE E URBANO)

REGIA PUBBLICA NEI PROCESSI DI 
RIGENERAZIONE URBANA DIFFUSA

SIA PER LE GRANDI RIGENERAZIONI CHE PER LE TRASFORMAZIONI MOLECOLARI 
E FRAMMENTATE 



REALIZZAZIONE DI OPERE

 completamento della rete delle
PISTE CICLOPEDONALI

 integrazione e ottimizzazione
dell’offerta di parcheggi

 nuova accessibilità al Distretto
della Scienza, della Ricerca e
del Sapere completa di
viabilità ciclopedonale

 quadruplicamento LINEA
FERROVIARIA S13 per Milano e
nuova fermata Pavia Nord di
connessione con il «Distretto
della Scienza della ricerca e del
Sapere»

 Nuova radiale di ingresso nella
zona nord di Pavia, sgravando
il carico viabilistico attuale
sulla via Olevano

 Nuovo sottopasso di viale
Repubblica e di via San
Giovannino

 Nuovo depuratore nella zona
di Pavia

LO SVILUPPO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DI 
PIANO - Pavia Città pubblica. La mobilità ed i servizi.



ATTUAZIONE

Gli approfondimenti condotti sull’intero compendio consentono di
definire due sub comparti di intervento A1 e A2 da attuare anche
distintamente, garantendo le indispensabili coerenze tra le due aree.
Il subcomparto A rappresenta il nucleo del Polo archivistico regionale
del Ministero della Cultura.
Il subcomparto B potrà accogliere funzioni complementari sia a
carattere pubblico che privato.

Il progetto del verde dovrà prevedere la realizzazione di uno spazio di
connessione tra i comparti A e B che valorizzi la componente
paesaggistica e ambientale lungo il Navigliaccio e la realizzazione
delle necessarie connessioni e integrazioni con il Parco lineare della
sponda sx del Ticino.

Esempio di scheda T.01. ex Arsenale

OBIETTIVI
L'Ex Arsenale di Pavia è un grande contenitore di valori storico-architettonici ed
urbani che merita di essere tutelato.
Un progetto di riuso correttamente guidato potrà portare alla sua valorizzazione nel
rispetto delle sue caratteristiche storiche e architettoniche.
L’intervento previsto dovrà orientarsi verso un mix funzionale, in cui il legame con
l’acqua dovrà costituire l’elemento di assetto morfologico e insediativo. In
particolare, gli insediamenti futuri si dovranno confrontare con la realtà complessa
della parte urbana, con la ferrovia e con gli insediamenti residenziali adiacenti.
L’intervento di trasformazione costituirà quindi l’occasione per generare una nuova
qualità urbana all’interno dell’intero tessuto edificato di questa parte di città.
Il progetto di recupero non solo dovrà prevedere la sua rifunzionalizzazione, ma
stabilire un nuovo assetto urbano che preveda il mantenimento degli edifici di
pregio e/o di valore culturale, in accordo con la Soprintendenza, ma anche la
demolizione della maggior parte dei manufatti produttivi e la definizione di una
nuova rete infrastrutturale.
Gli interventi dovranno garantire un assetto planimetrico congruo che valorizzi le
caratteristiche morfologiche ed architettoniche del compendio e che aumenti le
dotazioni ai aree verdi ed ecologiche.



Esempio di scheda T.07. NECCHI

Obiettivi
Connessione di differenti macrotemi:
• realizzazione della nuova attestazione della linea S13 – Pavia nord
• ridisegno della mobilità urbana per il potenziamento del collegamento tra la parte
nord della città ed il centro storico
• la riqualificazione paesaggistica delle vie d’acqua
• interrelazione tra la sua funzione di polo intermodale con l'insieme delle grandi
funzioni (Ospedale, Università,…).
• garantire un efficiente collegamento con il centro storico, le funzioni di eccellenza e
il sistema tangenziale attraverso un quadro di interventi di infrastrutturazione
viabilistica coerentemente strutturato e capace di dimostrare la sua fattibilità
economica, finanziaria e temporale;
• Nell'area potranno trovare sede alcune grandi attrezzature urbane e servizi di rilievo
(uffici pubblici, servizi per la ricerca, centri polifunzionale e ricettività collegate,
strutture per il tempo libero, il turismo e la cultura), insieme a spazi per nuovi nuclei
abitativi di qualità (compresi gli interventi di edilizia residenziale pubblica e per
residenze specialistiche dedicate a giovani e anziani).

Attuazione
È ammessa la realizzazione per sub ambiti.
I servizi e le dotazioni richieste saranno da realizzare in proporzione alla
superficie del sub-ambito.
L’attuazione avviene mediante piano attuativo per la rigenerazione
urbana dell’ambito, ai sensi della lett. c) del comma 1 dell’art. 4 delle
N.T.A. del Piano delle Regole, che garantisca una previsione di
significative nuove dotazioni urbanistiche.
È ammessa altresì l’attuazione mediante “Convenzione Quadro
(Masterplan)”, ai sensi della lett. d) del comma 1 dell’art. 4 delle N.T.A.
del Piano delle Regole, a cui dovrà seguire la presente del titolo edilizio
con modalità diretta convenzionata.



Carta del Paesaggio



Tavola della Rete Ecologica Comunale (R.E.C.)



Nuova Linea di Iniziativa Comunale Orientata



PERFEZIONAMENTO DELLA FASCIA DI RISPETTO 
DEL NAVIGLIO PAVESE

Al fine di tutelare e salvaguardare il territorio attraversato dai
navigli come sistema di elevata qualità paesaggistica ed
ambientale, il PTRA individua una “Fascia di tutela 100 m”, un
ambito di salvaguardia di 100 mt. lungo entrambe le sponde dei
navigli, limitatamente alle aree esterne agli ambiti dichiarati di
notevole interesse pubblico ai sensi dell’articolo 136 D. LGS.
42/2004, all’interno della quale si dovrà porre una particolare
attenzione alla valorizzazione delle aree verdi, alla salvaguardia
delle aree libere preservandole da trasformazioni incompatibili
con gli obiettivi di qualità del paesaggio.

La prevista fascia di tutela è stata perfezionata, a seguito di
apposita indagine paesaggistica

La porzione di territorio che si trova a contatto con il corso del
Naviglio Pavese è stata mappata e analizzata sotto vari aspetti in
modo tale da tracciarne una descrizione il più possibile accurata,
in base alla quale elaborare una sintesi e produrre una carta della
sensibilità ambientale e paesaggistica.

L’indagine si è svolta su una porzione di territorio che è stata
delimitata tenendo conto soprattutto della profondità delle viste
prospettiche, perciò risulta più ampia in corrispondenza delle aree
agricole e più stretta nelle aree urbanizzate.



PERFEZIONAMENTO DELLA FASCIA DI RISPETTO 
DEL NAVIGLIO PAVESE

PERFEZIONAMENTO DELLA FASCIA 
DI TUTELA E RISPETTO DEL 

NAVIGLIO PAVESE

In base alle analisi svolte e alle classi di sensibilità assegnate è 
stata elaborata un’ipotesi di ridisegno della fascia di tutela e 
rispetto del Naviglio.

La fascia è stata espansa nelle aree di maggiore sensibilità e di 
maggior pregio ambientale e naturalistico, mentre è stata ristretta 
in corrispondenza di tessuti già densamente edificati o degradati.

Nelle aree in cui il Naviglio attraversa il centro urbano si è scelto 
di tutelare, attraverso la fascia di rispetto, le sponde del canale 
con le loro qualità storiche, morfologiche e materiche, costituite 
dalle strutture delle chiuse, dei ponti, dei parapetti e delle 
alberature, mentre i tessuti edilizi storici circostanti sono già 
adeguatamente tutelati dal Piano di Governo del Territorio, che 
prescrive specifiche modalità di intervento sugli immobili.



PROPOSTA DELLA FASCIA DI RISPETTO DEL 
NAVIGLIO PAVESE



Assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio 
comunale 

Ai sensi dell’art. 57 della L.R. Lombardia 11/03/2005, n. 12, ai fini della prevenzione dei rischi geologici, 
idrogeologici e sismici, il Documento di Piano contiene la definizione dell’assetto geologico, idrogeologico e 

sismico del territorio comunale sulla base dei criteri ed indirizzi emanati dalla Giunta Regionale

Studio per la definizione della componente geologica, idrogeologica e 
sismica del PGT, con adeguamento al Piano Generale Rischio Alluvioni
• Relazione illustrativa
• Tavola 1 Caratteri geologici  
• Tavola 2 Caratteri idrogeologici 
• Tavola 3 Sezioni idrogeologiche  
• Tavola 4 Caratteri geologico-tecnici  
• Tavola 5 Pericolosità sismica locale 
• Tavola 6 Ubicazione delle indagini sismiche di riferimento  
• Tavola 7 Carta delle VS equivalenti   
• Tavola 8 Carta dei periodi fondamentali T0 e della profondità del bedrock sismico 
• Tavola 9 Carta dei fattori di amplificazione di calcolo Fac per le periodicità 0.1÷0.5 s e delle zone di superamento del fattore di 

soglia comunale Fas
• Tavola 10 Carta dei fattori di amplificazione di calcolo Fac per le periodicità 0.5÷1.5 s e delle zone di superamento del fattore di 

soglia comunale Fas
• Tavola 11 Carta dei fattori di amplificazione per effetti topografici e delle zone di superamento del fattore di amplificazione    
• Tavola 12 Carta dai valori di accelerazione massima al suolo Amax
• Tavola 13 Carta della pericolosità da liquefazione   
• Tavola 14 Carta dei vincoli   
• Tavola 15 Carta PAI - PGRA pericolosità  
• Tavola 16 Carta PAI - PGRA rischio  
• Tavola 17 Sintesi degli elementi conoscitivi   
• Tavola 18 legenda Fattibilità geologica  
• Tavola 19 Fattibilità geologica 



Assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio 
comunale – Carta di sintesi 



Assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio 
comunale - Carta rischio PAI -PGRA



IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

IL PIANO DEI SERVIZI



Struttura del Piano dei Servizi
Relazione 
Norme tecniche di attuazione
Allegato A – Norme del piano delle attrezzature religiose  
Allegato B – Servizi per l’abitare
Allegato C – Carta di dettaglio della REC
Allegato D – I centri di identità urbana. I servizi della città policentrica
Allegato E - Aggiornamento Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo
Allegato F – Cataloghi dei servizi

Elaborati grafici 
Tavola PDS01 - Disciplina dei servizi
Tavola PDS02 - Classificazione delle strade
Tavola PDS03 - Servizi esistenti
Tavola PDS04 - Polo attrattore e bacino d'influenza sovracomunale
Tavola PDS05 - Il sistema della mobilità ciclabile
Tavola PDS06 - Accessibilità – viabilità e TPL
Tavola PDS07 - I servizi per l’istruzione
Tavola PDS08 - Le eccellenze
Tavola PDS09 - Le azioni strategiche sul verde e le acque 
Tavola PDS10 - Lo sport
Tavola PDS11 - Stazioni radiobase in conformità alla DGR 7531 del 12/11/2001
Tavola PDS12 - I centri di identità urbana. 
Tavola PDS13 - Servizi abitativi pubblici e sociali “Abitare come servizio pubblico"
Tavola PDS14 - Piano per le attrezzature religiose ai sensi dell’art. 72 ella L.R. 12/2005



La Disciplina dei Servizi



Tavola PDS 02 – Classificazione delle strade



Tavola PDS 03 – Servizi esistenti

LE AREE PER SERVIZI 
ESISTENTI VENGONO
DIVERSIFICATE IN BASE ALLA
SPECIFICA DESTINAZIONE 
DELLE STESSE



Tavola PDS 05 – Mobilità ciclabile



Tavola PDS 09 - Le azioni strategiche del verde e delle acque



Tavola PDS 12 – I centri di identità urbana



I centri di identità urbana – Le analisi sullo stato dei servizi

Comprendere entro un’unica visione d’insieme le varie parti della città: le periferie e il centro,
sapendo cogliere le caratteristiche differenti di ogni luogo e, allo stesso tempo, pensando la
nostra città come un tessuto unitario che ha un destino comune da condividere, dentro un
progetto grande di futuro.



Semplificazione normativa
 LETTURA E INTERPRETAZIONE DELLA NORMA:

a) Analisi e censimento dei servizi attraverso le banche dati esistenti e georeferenziate

b) passaggio dalla pianificazione generale dei «servizi esistenti» ad una «specificazione» del
servizio

c) Ridefinizione dei parametri per la variazione del fabbisogno di aree per servizi nei mutamenti di
destinazione d’uso”

d) PARCHEGGI: la richiesta di parcheggi deve essere adeguata alle caratteristiche dei tessuti in cui
si insedia l’attività. Ad esempio, non sono più soggette al reperimento di aree a parcheggio le attività
all’interno del centro storico o dei nuclei storici, che si tramuterebbe in un'ulteriore tassa.

 MODALITA’ DI ATTUAZIONE:

a) potenziamento e riqualificazione dei servizi esistenti (intervento diretto e progetto di opere
pubbliche);

b) cessione gratuita al patrimonio comunale delle aree necessarie per la realizzazione di servizi in
attuazione delle previsioni contenute nel Documento di Piano per gli Ambiti di Trasformazione e nel
Piano delle Regole;

c) realizzazione dei Servizi pubblici e di interesse generale, in sede di attuazione delle previsioni
contenute nel Documento di Piano per gli Ambiti di Trasformazione e nel Piano delle Regole;

d) applicazione dei criteri perequativi e compensativi previsti nel Piano di Governo del Territorio;

e) il concorso da parte dei privati alla realizzazione, totale o parziale, dei servizi previsti;

f) l’attivazione di procedure di espropriazione per pubblica utilità;

g) asservimento ad uso pubblico perpetuo a carico di aree e costruzioni, ovvero concessione di diritto
di superficie.

 NUOVE AREE PER SERVIZI IN PROGETTO

 NUOVE ACQUISIZIONI PER L’INCREMENTO DELLE AREE VERDI E PARCO DI PROPRIETA’
COMUNALE



LO SVILUPPO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DI 
PIANO - Pavia Città pubblica. Abitare inteso come servizio pubblico.

Recepimento  della DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE n. 9 del 25/03/2021

Housing sociale
vero e proprio servizio pubblico normato all’interno delle diverse forme dell’abitare dal Piano dei Servizi.

 l’art.6 delle Norme di Attuazione del PDS identifica le modalità di attuazione dell’Abitare come servizio;

 l’allegato B) SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI E SOCIALI – Le diverse forme dell’abitare nel Piano dei Servizi individua i 
Criteri generali di assegnazione e prezzi di vendita, durata delle obbligazioni convenzionali delle diverse forme 
dell’abitare come servizio;

 l’Allegato C) – Schede Attuative dell’Abitare come servizio descrive le modalità attuative specifiche delle diverse 
tipologie di intervento sulle aree individuate nella variante in oggetto

 la Tavola PDS 13  - Abitare come servizio le individua cartograficamente;

INCREMENTO DEL PATRIMONIO PUBBLICO e dei PARCHI

I proprietari delle aree del Parco della Vernavola, e del Parco della Sora, normate dall’art. 33 delle NTA

del Piano delle Regole, possono avanzare proposte di cessione gratuita dell’area all’Amministrazione
utilizzando una capacità edificatoria pari ad un indice di 0,05 mq S.L. /mq s.t. e la S.L. potrà essere trasferita nelle aree I, fatta

salva la disponibilità delle aree di atterraggio.



LO SVILUPPO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DI 
PIANO - Pavia Città pubblica. Abitare inteso come servizio pubblico.

Housing sociale

Le aree comunali su cui si potranno attuare interventi per l’Abitare come servizio, 
individuate nella Tavola PDS 13  - Abitare come servizio sono le seguenti:



Iter di approvazione del nuovo PGT

FASE

Avvio del procedimento

Approvazione Linee Guida

Individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione

Deposito Documento di Scoping e Linee Guida

Messa a disposizione per 30 giorni per la raccolta di pareri e osservazioni

PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE della VAS

Deposito su SIVAS e MESSA A DISPOSIZIONE per 45 giorni della proposta di PGT, del rapporto Ambientale e della Sintesi non 
tecnica per la raccolta di pareri e osservazioni

SECONDA CONFERENZA DI VALUTAZIONE della VAS

Formulazione parere ambientale motivato dell‘Autorità Competente e dichiarazione di sintesi Autorità Procedente

Convocazione delle parti economiche e sociali

Avvio ietr ADOZIONE del PGT in Consiglio Comunale

Il PGT adottato dovrà essere inviato ad ASL, ARPA, Provincia per compatibilità PTCP, Parco del Ticino per compatibilità PTC 
Parco e Regione per verifica recepimento obiettivi prioritari PTR sul capoluogo di Provincia

Il PGT adottato dovrà essere depositato per 30 giorni e nei successivi 30 giorni  raccolta osservazioni 

Analisi e predisposizione controdeduzioni alle osservazioni

Predisposizione parere motivato finale ambientale

Avvio iter di APPROVAZIONE DEL PGT del Rapporto ambientale e della dichiarazione di sintesi entro i 90 giorni successivi al 
termine per la presentazione delle osservazioni


